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"Porti spa, una riforma centralista e contraddittoria"

"L'intero impianto appare orientato solo al controllo centralizzato delle risorse

e delle decisioni, senza una strategia industriale, ambientale e sociale.

Ignorato il ruolo fondamentale del lavoro" Il teso di "Riforma della Portualità"

apparso sulla stampa di settore rappresenta un arretramento rispetto ai

principi che hanno guidato il settore negli ultimi trent'anni. L'attuale Legge 84/94

ha segnato una svolta positiva per la portualità italiana. Con essa, infatti, si

riuscì a impostare un modello aderente alle necessità della portualità in una

fase di  grande trasformazione. Un passaggio stor ico e vir tuoso,

accompagnato da un vigoroso intervento per ripagare debiti e finanziare lo

scivolo pensionistico, che segnò un cambiamento profondo del sistema che

regolava le attività portuali. Il modello adottato pose le Autorità Portuali, oggi

Adsp, al centro della pianificazione strategica, dell'autonomia gestionale e del

dialogo tra pubblico e privato, riuscendo a coniugare sviluppo economico,

coesione sociale e valorizzazione del lavoro. Un modello che, quando

applicato in modo pieno e coerente, ha dimostrato di saper funzionare e a cui

servirebbero soltanto pochi e mirati interventi per migliorarlo. La proposta del

governo, invece, qualora confermata, mina la base ideale su cui si fonda la Legge 84/94, stravolgendo il ruolo e la

missione delle Adsp. Ancora più preoccupante è ciò che la riforma omette: non si interviene per contrastare le

posizioni dominanti e per ridurre la frammentazione degli appalti, non si sblocca il fondo per i prepensionamenti. Tutto

questo rischia di renderla deleteria anche relativamente alla introduzione di nuovi elementi di confusione e

accentramento. Il fulcro della proposta è l'istituzione di Porti d'Italia spa, una società per azioni che si pone come

struttura sovraordinata rispetto alle attuali Adsp, di fatto esautorandole delle loro funzioni fondamentali di governo,

pianificazione e gestione operativa. Questo modello, che si ispira in modo distorto all'esperienza spagnola di

"Puertos del Estado", ne dimentica un principio basilare: in Spagna le singole Autorità Portuali mantengono la propria

autonomia, mentre qui si propone un accentramento in una sola entità. Porti d'Italia spa, definita come "strumento per

la realizzazione delle infrastrutture strategiche", rischia nei fatti di diventare una cabina di regia scollegata dalle realtà

territoriali, dotata di poteri ampi e indefiniti, tale da svuotare un sistema di governance multilivello, costruito nel tempo

attraverso un equilibrio tra competenze locali, partecipazione sociale e responsabilità politica. A tutto questo si unisce

una pesante anomalia: Porti d'Italia spa viene esclusa dall'applicazione del Testo Unico sulle Partecipate (D.lgs.

175/2016) e dalla Legge Madia, sottraendosi così a regole fondamentali in materia di trasparenza, concorrenza e

contenimento della spesa pubblica. Il rischio concreto è quello di immettere nel mercato una società alimentata da

risorse pubbliche, potenzialmente aperta a capitali privati, che sfugge ad ogni regolamentazione

Ship Mag

Primo Piano
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a danno della concorrenza e, pertanto, con possibili violazioni della normativa europea sugli aiuti di Stato. Ci sono

poi effetti economici, occupazionali e istituzionali. Tra gli elementi più critici della proposta di riforma spicca

l'istituzione del fondo da 500 milioni di euro, alimentato da un prelievo forzoso sugli avanzi di amministrazione

disponibili delle Adsp . Non si tratta di fondi inutilizzati, ma di risorse accantonate per investimenti con fondi propri e

per far fronte a obblighi crescenti, come le soccombenze per amianto o i contributi sociali previsti dalla legge, in

particolare per il sostegno ai lavoratori dell'oggetto autorizzato ex articolo 17 della Legge 84/94. Questo prelievo

impoverisce la capacità di investimento dell'intero sistema portuale penalizzando le Autorità più virtuose senza offrire

un reale sostegno a quelle in difficoltà. Al contrario, le Adsp prive di avanzi rischiano accorpamenti forzosi. Si tratta,

in definitiva, di una doppia ingiustizia: si colpiscono coloro che hanno gestito bene e si marginalizzano quelli che

avrebbero bisogno di un sostegno mirato. In questo modo si mina il principio stesso dell'autonomia finanziaria delle

AdSsp, introducendo un meccanismo di redistribuzione centralista. Ma vi è di più: il trasferimento a Porti d'Italia

S.p.A. delle entrate delle Adsp, come le tasse di an-coraggio, sbarco e imbarco. In media, il 50% dei bilanci delle

Adsp deriva da queste tasse; il resto da canoni demaniali. Sottrarre queste risorse, quindi, significa privare molte

Autorità di metà delle proprie entrate correnti. Il vincolo di equilibrio di bilancio, aggravato dalla perdita di risorse,

costringerà inevitabilmente le Adsp ad aumentare tariffe e canoni, con effetti a cascata su terminalisti, operatori e

occupazione, innescando un effetto domino lungo tutta la catena logistica e produttiva. Altro punto critico riguarda la

gestione del personale. La previsione di un organico fino a 150 dipendenti per Porti d'Italia spa, di cui il 25%

provenienti dalle Adsp, si pone in contrasto con una realtà di enti già sottodimensionati. Si prefigura il rischio di creare

"esuberi", bilanci in disavanzo, tagli occupazionali, esternalizzazioni non governate e assenza di strumenti per

garantire il turnover e la valorizzazione del lavoro, con un impatto negativo anche sulla parità di genere. Il ruolo del

Ccnl Porti viene ignorato. Si attribuiscono impropriamente all'Autorità di Regolazione dei Trasporti anche competenze

disciplinari e di valutazione delle performance dei dipendenti delle Adsp che esulano dal ruolo di sog-getto regolatore,

fondandole su norme del D.lgs. 165/2001 espressamente escluse dal perimetro applicativo per le Adsp, con

un'evidente ingerenza della stessa Art nell'autonomia gestionale e organizzativa delle Adsp, introducendo una sorta di

controllo esterno che trasforma le AdSP, nei fatti, in enti eterodiretti. A ciò si aggiungono altri paradossi normativi.

Mentre le Adsp possono assumere solo nei limiti del piano dei fabbisogni approvato dal Ministero e con procedure

pubbliche, Porti d'Italia spa potrà assumere stipulando contratti autonomi e di lavoro subordinato, senza vincoli, e

potrà avvalersi di personale distaccato da società partecipate dallo Stato, con oneri a carico delle risorse pubbliche

portuali. Una riforma centralista e contraddittoria. Questa riforma, inoltre, rappresenta una inversione a "U" che non è

solo politica, ma istituzionale. Oltrepassa i confini della coerenza e solleva interrogativi di legittimità costituzionale

considerato che la portualità rappresenta

Ship Mag
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materia concorrente tra Stato e Regioni. Allo stesso tempo, si sceglie di svuotare sedi Istituzionali esistenti, come

la Conferenza Nazionale delle Adsp o Assoporti, invece di rafforzarli. Le Commissioni Consultive e i Tavoli di

Partenariato, espressione del principio di dialogo sociale europeo, verrebbero di fatto marginalizzati. Il ruolo delle

rappresentanze dei lavoratori e delle imprese, fondamentale per garantire equilibrio, trasparenza e partecipazione

democratica alle scelte strategiche, rischia di essere ridotto a un simulacro. L'intero impianto appare orientato solo al

controllo centra-lizzato delle risorse e delle decisioni, senza una strategia industriale, ambientale e sociale . Non

risponde alle esigenze reali del sistema portuale, ignora il ruolo fondamentale del lavoro, marginalizza le comunità

locali e le sedi territoriali. Questa proposta di riforma destruttura il sistema attuale che, pur con le sue difficoltà, ha

dimostrato solidità e capacità di tenuta nei momenti più critici. Il fatto che nella bozza sia stato lasciato un generico

riferimento al Ccnl Porti e alla natura giuridica delle Adsp quali enti pubblici non economici non è sufficiente a

legittimare un impianto normativo che ne svuota le funzioni e le risorse. Il dibattito non può essere limitato alla sola

"governance", ma deve tornare al cuore della Legge 84/94 e alla sua funzione economica e sociale , oggi

completamente stravolta da un'operazione che interviene su una legge speciale con uno strumento normativo

ordinario. Ancora più inaccettabile è il metodo. Il sindacato è venuto a conoscenza della bozza non tramite i canali

istituzionali, ma attraverso indiscrezioni sui social e artico-li di stampa. Una riforma così impattante, che incide sul

lavoro, sulle risorse pubbliche, sulla tenuta istituzionale del sistema portuale, non può essere concepita né discussa

senza il coinvolgimento diretto, preventivo e trasparente delle rappresentanze dei lavoratori Il sindacato non può

essere ridotto al ruolo di spettatore passivo di scelte unilaterali e travolgenti. Serve una mediazione reale, trasparente

e partecipata, per arrivare a una sintesi condivisa che rafforzi - e non indebolisca - il sistema portuale italiano, il

lavoro portuale e il ruolo dei territori. *Segretario Nazionale Filt Cgil Trasporti Marittimi e Porti.

Ship Mag

Primo Piano
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Grave problema delle infrastrutture di Genova, lettera aperta all'assessore Ferrante

Siamo disponibili assessore Ferrante, come Primocanale ma anche io

personalmente, a dare ampio spazio a un dibattito costruttivo su questa

tematica di enorme interesse per il futuro di Genova Gentile Assessore

Ferrante, Ho letto le sue dichiarazioni alla nostra giornalista Aurora Bottino

dove parla dell'ipotesi per cui "nel 2026 potrebbero chiudere ponti e impalcati"

e la richiesta di destinare 40 milioni dei ristori del ponte Morandi per risolvere

questa situazione davvero problematica per tutti i cittadini. Che siano di

centro, di destra o di sinistra, lavoratori e imprenditori o impiegati. Genova, dal

2026 potrebbero chiudere impalcati e ponti: ecco perché Innanzitutto questo

tema merita che tutti insieme lavoriamo per trovare delle soluzioni , Comune,

Regione, Governo, organi di informazione e ogni altro soggetto che abbia un

ruolo incisivo sul territorio. Penso che sappia quanto ho contrastato e quanto

io non mi fidi ancora oggi di società Autostrade, ma in questo caso, forse, le

decisioni non dipendono da loro. Io feci un commento dove spiegavo che

forse sarebbe meglio utilizzare "il miliardo di euro" dedicato al tunnel

Subportuale ad altre opere , ma ogni variazione all'accordo sottoscritto dei

ristori deve essere oggetto di una modifica dell'accordo stesso, sottoscritto oltre che da Autostrade anche dagli altri

firmatari: Comune di Genova, Regione Liguria e Autorità Portuale Quindi al momento mi permetta di dirle che ritengo

non sia proprio possibile neanche ridestinare i 40 milioni da lei citati, che non sono mai stati previsti per tale finalità.

Dalle notizie che ho raccolto, il tema peraltro sembra molto più complesso. Perché se parliamo di 600 tra ponti e

impalcati, considerando anche 1 milione a impalcato si dovranno prevedere importi di qualche centinaio di milioni nei

prossimi anni La sopraelevata, peraltro, ha sicuramente necessità di controlli e di lavori presumibilmente, e questo a

prescindere da come andrà avanti il progetto del tunnel Subportuale, del quale non si conosce una data di consegna

reale ne quando sarà' realmente operativo e transitabile. Visto che il tema riguarda non solo Genova ma anche altre

città italiane , il problema deve riguardare a mio giudizio lo Stato, che deve farsi carico di affrontare le opere di

"messa in sicurezza" dei Comuni, peraltro facendo valutazioni non di ripartizione per abitanti o di altro genere ma

valutando proprio precisamente quanti ponti e impalcati ci sono in ogni città che farà richiesta. A questo si deve

aggiungere se le città in questione hanno una importanza strategica nazionale come Genova, che è un porto di

rilevanza addirittura internazionale. Siamo disponibili assessore Ferrante, come Primocanale ma anche io

personalmente, a dare ampio spazio a un dibattito costruttivo su questa tematica di enorme interesse per il futuro di

Genova. Invitiamo anche Ministero, la passata amministrazione, la Regione e ogni altro soggetto che abbia un ruolo

strategico in città a proporre soluzioni. Restiamo a sua disposizione a lei e al Suo

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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assessorato, che deve gestire questa complessa situazione *Maurizio Rossi, editore di Primocanale e s enatore

della XVII legislatura e Membro della commissione trasporti del Senato Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp

Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla

pagina Faceboo.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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MIT, Salvini firma i decreti di nomina per tre nuovi presidenti

- Il Vicepresidente del Consiglio e Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Matteo Salvini , ha firmato i decreti che nominano tre nuovi presidenti in

altrettante Autorità di Sistema Portuale (AdSP), completando così un

passaggio istituzionale fondamentale per la governance dei rispettivi scali

marittimi. Le nomine riguardano: Francesco Mastro presidente AdSP del Mare

Adriatico meridionale (porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli e

Termoli); Francesco Rizzo presidente AdSP dello Stretto (porti di Messina,

Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni, Reggio Calabria e Saline); Bruno

Pisano presidente AdSP del Mar Ligure orientale (porti della Spezia e Marina

di Carrara). Con queste nomine, il MIT conferma l'attenzione verso il

rafforzamento strutturale del sistema portuale italiano, fulcro della logistica,

dell'interscambio marittimo e della competitività internazionale del nostro

Paese. Le tre Autorità di Sistema Portuale potranno ora proseguire con piena

legittimità nel mandato quadriennale, definendo indirizzi strategici e

implementando i piani operativi nei rispettivi ambiti territoriali, grazie a una

governance stabile e rinnovata. Il Ministero e il Governo ribadiscono l'impegno

a garantire che tutti gli enti portuali del Paese possano operare al meglio, per evitare paralisi amministrative e favorire

la massima efficienza del settore.

Sea Reporter

La Spezia

https://www.seareporter.it/mit-salvini-firma-i-decreti-di-nomina-per-tre-nuovi-presidenti/
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MIT, Salvini firma i decreti di nomina per tre nuovi presidenti

Redazione Seareporter

Il Vicepresidente del Consiglio e Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Matteo Salvini , ha firmato i decreti che nominano tre nuovi presidenti in

altrettante Autorità di Sistema Portuale (AdSP), completando così un

passaggio istituzionale fondamentale per la governance dei rispettivi scali

marittimi. Le nomine riguardano: Francesco Mastro presidente AdSP del Mare

Adriatico meridionale (porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli e

Termoli); Francesco Rizzo presidente AdSP dello Stretto (porti di Messina,

Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni, Reggio Calabria e Saline); Bruno

Pisano presidente AdSP del Mar Ligure orientale (porti della Spezia e Marina

di Carrara). Con queste nomine, il MIT conferma l'attenzione verso il

rafforzamento strutturale del sistema portuale italiano, fulcro della logistica,

dell'interscambio marittimo e della competitività internazionale del nostro

Paese. Le tre Autorità di Sistema Portuale potranno ora proseguire con piena

legittimità nel mandato quadriennale, definendo indirizzi strategici e

implementando i piani operativi nei rispettivi ambiti territoriali, grazie a una

governance stabile e rinnovata. Il Ministero e il Governo ribadiscono l'impegno

a garantire che tutti gli enti portuali del Paese possano operare al meglio, per evitare paralisi amministrative e favorire

la massima efficienza del settore.

Sea Reporter

Marina di Carrara

https://www.seareporter.it/mit-salvini-firma-i-decreti-di-nomina-per-tre-nuovi-presidenti/
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MIT, Salvini firma i decreti di nomina per tre nuovi presidenti

Redazione Seareporter

Il Vicepresidente del Consiglio e Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Matteo Salvini , ha firmato i decreti che nominano tre nuovi presidenti in

altrettante Autorità di Sistema Portuale (AdSP), completando così un

passaggio istituzionale fondamentale per la governance dei rispettivi scali

marittimi. Le nomine riguardano: Francesco Mastro presidente AdSP del Mare

Adriatico meridionale (porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli e

Termoli); Francesco Rizzo presidente AdSP dello Stretto (porti di Messina,

Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni, Reggio Calabria e Saline); Bruno

Pisano presidente AdSP del Mar Ligure orientale (porti della Spezia e Marina

di Carrara). Con queste nomine, il MIT conferma l'attenzione verso il

rafforzamento strutturale del sistema portuale italiano, fulcro della logistica,

dell'interscambio marittimo e della competitività internazionale del nostro

Paese. Le tre Autorità di Sistema Portuale potranno ora proseguire con piena

legittimità nel mandato quadriennale, definendo indirizzi strategici e

implementando i piani operativi nei rispettivi ambiti territoriali, grazie a una

governance stabile e rinnovata. Il Ministero e il Governo ribadiscono l'impegno

a garantire che tutti gli enti portuali del Paese possano operare al meglio, per evitare paralisi amministrative e favorire

la massima efficienza del settore.

Sea Reporter

Bari

https://www.seareporter.it/mit-salvini-firma-i-decreti-di-nomina-per-tre-nuovi-presidenti/


 

domenica 26 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 30

[ § 2 6 7 4 1 7 6 1 § ]

MIT, Salvini firma i decreti di nomina per tre nuovi presidenti

Redazione Seareporter

Il Vicepresidente del Consiglio e Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Matteo Salvini , ha firmato i decreti che nominano tre nuovi presidenti in

altrettante Autorità di Sistema Portuale (AdSP), completando così un

passaggio istituzionale fondamentale per la governance dei rispettivi scali

marittimi. Le nomine riguardano: Francesco Mastro presidente AdSP del Mare

Adriatico meridionale (porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli e

Termoli); Francesco Rizzo presidente AdSP dello Stretto (porti di Messina,

Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni, Reggio Calabria e Saline); Bruno

Pisano presidente AdSP del Mar Ligure orientale (porti della Spezia e Marina

di Carrara). Con queste nomine, il MIT conferma l'attenzione verso il

rafforzamento strutturale del sistema portuale italiano, fulcro della logistica,

dell'interscambio marittimo e della competitività internazionale del nostro

Paese. Le tre Autorità di Sistema Portuale potranno ora proseguire con piena

legittimità nel mandato quadriennale, definendo indirizzi strategici e

implementando i piani operativi nei rispettivi ambiti territoriali, grazie a una

governance stabile e rinnovata. Il Ministero e il Governo ribadiscono l'impegno

a garantire che tutti gli enti portuali del Paese possano operare al meglio, per evitare paralisi amministrative e favorire

la massima efficienza del settore.

Sea Reporter

Brindisi

https://www.seareporter.it/mit-salvini-firma-i-decreti-di-nomina-per-tre-nuovi-presidenti/
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MIT, Salvini firma i decreti di nomina per tre nuovi presidenti

Redazione Seareporter

Il Vicepresidente del Consiglio e Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Matteo Salvini , ha firmato i decreti che nominano tre nuovi presidenti in

altrettante Autorità di Sistema Portuale (AdSP), completando così un

passaggio istituzionale fondamentale per la governance dei rispettivi scali

marittimi. Le nomine riguardano: Francesco Mastro presidente AdSP del Mare

Adriatico meridionale (porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli e

Termoli); Francesco Rizzo presidente AdSP dello Stretto (porti di Messina,

Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni, Reggio Calabria e Saline); Bruno

Pisano presidente AdSP del Mar Ligure orientale (porti della Spezia e Marina

di Carrara). Con queste nomine, il MIT conferma l'attenzione verso il

rafforzamento strutturale del sistema portuale italiano, fulcro della logistica,

dell'interscambio marittimo e della competitività internazionale del nostro

Paese. Le tre Autorità di Sistema Portuale potranno ora proseguire con piena

legittimità nel mandato quadriennale, definendo indirizzi strategici e

implementando i piani operativi nei rispettivi ambiti territoriali, grazie a una

governance stabile e rinnovata. Il Ministero e il Governo ribadiscono l'impegno

a garantire che tutti gli enti portuali del Paese possano operare al meglio, per evitare paralisi amministrative e favorire

la massima efficienza del settore.

Sea Reporter

Manfredonia

https://www.seareporter.it/mit-salvini-firma-i-decreti-di-nomina-per-tre-nuovi-presidenti/
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MIT, Salvini firma i decreti di nomina per tre nuovi presidenti

Redazione Seareporter

Il Vicepresidente del Consiglio e Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Matteo Salvini , ha firmato i decreti che nominano tre nuovi presidenti in

altrettante Autorità di Sistema Portuale (AdSP), completando così un

passaggio istituzionale fondamentale per la governance dei rispettivi scali

marittimi. Le nomine riguardano: Francesco Mastro presidente AdSP del Mare

Adriatico meridionale (porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli e

Termoli); Francesco Rizzo presidente AdSP dello Stretto (porti di Messina,

Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni, Reggio Calabria e Saline); Bruno

Pisano presidente AdSP del Mar Ligure orientale (porti della Spezia e Marina

di Carrara). Con queste nomine, il MIT conferma l'attenzione verso il

rafforzamento strutturale del sistema portuale italiano, fulcro della logistica,

dell'interscambio marittimo e della competitività internazionale del nostro

Paese. Le tre Autorità di Sistema Portuale potranno ora proseguire con piena

legittimità nel mandato quadriennale, definendo indirizzi strategici e

implementando i piani operativi nei rispettivi ambiti territoriali, grazie a una

governance stabile e rinnovata. Il Ministero e il Governo ribadiscono l'impegno

a garantire che tutti gli enti portuali del Paese possano operare al meglio, per evitare paralisi amministrative e favorire

la massima efficienza del settore.

Sea Reporter

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.seareporter.it/mit-salvini-firma-i-decreti-di-nomina-per-tre-nuovi-presidenti/
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Crocierismo. Nel 2026 Messina supera quota 800mila ed è settimo porto italiano

Il quinto posto non è lontano: Messina conta 805mila passeggeri, Livorno

820mila e Savona 850mila L'Autorità di sistema portuale dello Stretto ha

partecipato all'Italian Cruise Day di Catania, l'appuntamento di riferimento per il

settore crocieristico nazionale, promosso da Risposte Turismo. Secondo le

ultime stime, il 2025 si preannuncia come un anno da record per la Sicilia, con

oltre 2 milioni di crocieristi. In questo scenario, Messina si conferma tra i

principali scali del Mediterraneo, 18° a livello internazionale e 8° in Italia, con

760.000 passeggeri previsti entro fine anno. Accanto al neo presidente

Francesco Rizzo , una numerosa delegazione dell'AdSP, insieme a operatori

del settore e rappresentanti delle istituzioni messinesi - tra cui l'Università e i

suoi studenti - testimonia la volontà di rafforzare il dialogo tra porto, città e

comunità, motore dello sviluppo turistico e marittimo dello Stretto. Nel 2026

Messina supererà quota 800mila passeggeri, arrivando a 805mila, diventando

il settimo porto italiano, non lontano dal sesto posto (Livorno, 820mila) e dal

quinto (Savona, 850mila).

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/crocierismo-nel-2026-messina-supera-quota-800mila-ed-e-settimo-porto-italiano.html
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Mit, Rixi in India e Qatar: missione strategica tra infrastrutture, porti, innovazione e Imec

(AGENPARL) - Sun 26 October 2025 Mit, Rixi in India e Qatar: missione

strategica tra infrastrutture, porti, innovazione e Imec Il viceministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi sarà in missione ufficiale in India e

in Qatar dal 27 al 31 ottobre per una serie di incontri ad alto livello dedicati alla

cooperazione nei settori della logistica, delle infrastrutture e dei trasporti

marittimi. L'obiettivo è quello di consolidare il ruolo dell'Italia come punto di

approdo del Corridoio Imec che unirà India, Medio Oriente ed Europa. La

tappa indiana si aprirà a New Delhi con gli incontri con i ministri di Stato per le

Ferrovie e la Mobilità Urbana, con i quali Rixi discuterà le opportunità di

collaborazione tra Italia e India nel campo delle infrastrutture sostenibili, della

mobilità intelligente e della digitalizzazione del sistema dei trasporti. Il

momento centrale della visita sarà a Mumbai, dove il viceministro parteciperà

alla Indian Maritime Week, il principale evento dedicato all'economia marittima

della regione. Rixi interverrà al Maritime Leaders' Conclave, appuntamento di

rilievo internazionale presieduto dal Primo ministro Narendra Modi, e

incontrerà il ministro dei Porti e dello Shipping Sarbananda Sonowal, col quale

è in via di definizione un Memorandum of Understanding (MoU) per rafforzare la cooperazione tra i sistemi portuali

italiano e indiano. Al centro dei colloqui le sinergie tra sistemi portuali ed aziende italiane nei settori della logistica e

del trasporto merci per dare forma e sostanza al Corridoio Imec. La missione proseguirà poi a Doha, dove Rixi

incontrerà il ministro dei Trasporti, il ministro della Mobilità urbana e i vertici del Fondo sovrano del Qatar per

discutere nuove opportunità di investimento nel campo delle infrastrutture strategiche e della mobilità sostenibile.

"L'India è oggi un attore fondamentale nella logistica globale e un partner chiave per l'Italia", ha dichiarato Rixi. "Con

questa missione intendiamo rafforzare la cooperazione su porti, trasporti e innovazione, valorizzando il ruolo

dell'Italia come piattaforma mediterranea per i traffici tra Europa ed Indo-Pacifico". [cid:df27ed8b-4414-4dea-9cab-

4d8ee4dc8d37] UFFICIO STAMPA Piazzale di Porta Pia, 1 - 00198 - Roma É tel : 06.4412.3200 Save my name,

email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam.

Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl
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RISK4SEA: i porti cinesi e italiani sono tra i più impegnativi per le navi degli ultimi 36
mesi

Pireo . Secondo i dati, i tre porti più impegnativi per tutte le navi sono Porto

Nogaro (Italia), Quebec City (Canada) e Savona (Italia). Si osserva che

diversi porti cinesi e italiani sono inseriti nell'elenco aggiornato, in tutti i

segmenti della flotta. Porto Nogaro (Italia) è un porto marittimo commerciale e

da diporto - di rilevanza interregionale - della provincia di Udine, collocato nel

comune di San Giorgio di Nogaro. Da un punto di vista geografico, è il porto

marittimo più a Nord del Mar Mediterraneo. In particolare, l'edizione

aggiornata - disponibile sul sito di RISK4SEA - presenta una valutazione

dettagliata dei porti più impegnativi nei quattro principali segmenti di flotta -

rinfuse, petroliere, container e merci generiche - utilizzando una solida

metodologia di benchmarking PSC. I porti sono classificati analizzando i dati

PSC globali degli ultimi 36 mesi e in base a: - Carenza per ispezione (DPI); -

Tasso di detenzione (DER); e - Aree di carenza detenibili uniche e comuni.

Secondo RISK4SEA dati, i primi 5 porti impegnativi in ciascun segmento

sono: Per le rinfuse: 1.Quebec City, Canada - Tasso di detenzione (DER):

29% 2.Newport (Gwent), Regno Unito - Tasso di detenzione (DER): 23%

3.Monfalcone, Italia - Tasso di detenzione (DER): 26% 4.Qinzhou, Repubblica Popolare Cinese - Tasso di detenzione

(DER): 19% 5.Shenzhen, Repubblica Popolare Cinese - Tasso di detenzione (DER): 15% Per il carico generale:

1.Qinzhou, Repubblica Popolare Cinese - Tasso di detenzione (DER): 50% 2,Porto Nogaro, Italia - Tasso di

detenzione (DER): 66% 3.Trieste, Italia - Tasso di detenzione (DER): 46% 4.Shenzhen, Repubblica Popolare Cinese

- Tasso di detenzione (DER): 29% 5.Kawasaki, Giappone - Tasso di detenzione (DER): 27% Per le petroliere:

1.Quebec City, Canada - Tasso di detenzione (DER): 12% 2.Mumbai, India - Tasso di detenzione (DER): 22%

3.Vancouver, Canada - Tasso di detenzione (DER): 6% 4.Trieste, Italia - Tasso di detenzione (DER): 8% 5.Port

Moody, Canada - Tasso di detenzione (DER): 6% Per i contenitori: 1.Qingdao, Repubblica Popolare Cinese - Tasso

di detenzione (DER): 10% 2.Jawaharlal Nehru (Nhava Sheva), India - Tasso di detenzione (DER): 12% 3.Porto di

Shahid Rajaee (Bandar Abbas), Iran - Tasso di detenzione (DER): 33% 4.Vancouver, Canada - Tasso di detenzione

(DER): 4% 5.Ningbo, Repubblica Popolare Cinese - Tasso di detenzione (DER): 6% Il rapporto include anche un

elenco delle 20 principali carenze detenibili in tutte le navi, in tutti i segmenti e in tutti i regimi, in base alla metodologia

e ai criteri di esclusione di RISK4SEA. Questo chiarimento è importante - si legge nell'annincio di RISK4SEA - in

quanto le prime 20 carenze detenibili per segmenti specifici, come rinfuse, petroliere, navi portacontainer o navi da

carico generiche, possono differire dall'elenco generale. L'analisi dei dati indica che le carenze relative alle scialuppe

di salvataggio si classificano costantemente come il problema di

Il Nautilus
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detenzione più comune in quasi tutte le varianti dei periodi di 36 mesi esaminati. Seguono le carenze relative agli

impianti fissi di estinzione incendi, ai sistemi di rivelazione e allarme antincendio, alle porte tagliafuoco o alle aperture

nelle divisioni resistenti al fuoco, ai ventilatori, alle tubazioni dell'aria e agli involucri. I dati lasciano poco spazio ai

dubbi: le carenze legate alle scialuppe di salvataggio rimangono la principale causa di 'fermo-nave' praticamente in

ogni segmento della flotta. Nonostante la continua attenzione normativa, gli asset fondamentali della sicurezza

continuano a sottoperformare in termini di conformità, segnalando una lacuna persistente nella cultura della

manutenzione e dell'ispezione a bordo. L'edizione di ottobre di "PSC Resilient 50" classifica i primi 50 gestori di navi

che hanno ottenuto il maggior numero di ispezioni PSC con zero 'fermo-nave' negli ultimi 36 mesi. Questo indice

evidenzia la resilienza organizzativa, definita dal successo costante delle ispezioni in un'ampia area geografica. In

testa alla lista tra i primi cinque ci sono: COSCO Shipping Specialized-CHR, Synergy Denmark A/S, Stamco Ship

Management Co. Ltd., SITC Shipping Management e Arkas Denizcilik ve Nakliyat. Con un numero di porti compreso

tra 29 e 183 e tra 120 e 455 PSCI, le aziende riconosciute hanno sede in 14 paesi, con Grecia (12), Singapore (8) e

Cina (10) in testa alla lista. Tutte e tre le edizioni aggiornate sono ora disponibili sul sito web RISK4SEA, comprese le

metodologie dettagliate, l'analisi comparativa specifica per segmento, le disaggregazioni a livello di porto e di

gestore e le prove documentali a supporto. Sul sito RISK4SEA sono disponibili i seguenti indicatori chiave di

prestazione per porti e segmenti di flotta selezionati. - Carenza per ispezione (DPI) - Tasso di detenzione (DER) - Il

tasso di ispezione delle carenze (DIR). I KPI (Key Performance Indicator) presentati sono: - Carenza per ispezione =

100 x (somma delle carenze registrate per il periodo, la fascia di età e il regime) / (somma delle ispezioni registrate

per il periodo, la fascia di età e il regime). - Tasso di detenzione = 100 x (numero di trattenute per il periodo, la fascia

d'età e il regime) / (somma delle ispezioni registrate per il periodo, la fascia d'età e il regime). Le ispezioni sono

avvenute tra il 01/01 e il 30/09 del 2025 in ciascuno dei rispettivi regimi. Il regime, la fascia d'età e il segmento di flotta

contano, contrariamente alla credenza popolare secondo cui i KPI sono più o meno gli stessi in tutti i regimi. I KPI

variano in modo significativo in ogni segmento. Parigi e Tokyo possono avere un modello comune sull'andamento e

sulle cifre dei KPI, tuttavia USCG ha una performance completamente diversa. Attraverso queste iniziative,

RISK4SEA riafferma la sua missione di fornire informazioni PSC fruibili, responsabilizzare le parti interessate e

supportare operazioni di spedizione sostenibili, sicure e conformi. RISK4SEA, come piattaforma, offre informazioni

approfondite sulle ispezioni effettive, dal calcolo delle finestre PSCI per ogni scalo portuale alla generazione di liste di

controllo su misura per porti, navi e gestori specifici, garantendo che tutto sia preparato in modo efficiente ed

efficace. Apo Belokas - che courtesy si ringrazia - è il fondatore e CEO di SQE Group (www.sqegroup.com), che

comprende SQE MARINE, SQE ACADEMY, SAFETY4SEA ed RISK4SEA ha studiato come ingegnere meccanico

(B.Eng & MSc (Eng), MBA) specializzato in energia e ambiente. Abele Carruezzo Apo Belokas, RISK4SEA.

Il Nautilus
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A Shanghai battesimo e consegna della "Grande Melbourne"

Si tratta della terza di una serie di sette navi Pure Car & Truck Carrier

ammonia ready realizzate per il gruppo Grimaldi Si è svolta a Shanghai una

cerimonia speciale per il battesimo e la consegna della più recente nave del

Gruppo Grimaldi , la Grande Melbourne . Si tratta della terza di una serie di

sette navi Pure Car & Truck Carrier (PCTC) ammonia ready di ultima

generazione, commissionate ai cantieri SWS (Shanghai Waigaoqiao

Shipbuilding Company Limited) e CSTC (China Shipbuilding Trading Company

Limited) - due società parte di China State Shipbuilding Corporation Limited

(CSSC). Con una lunghezza di 200 metri, una larghezza di 38 metri e una

stazza lorda di circa 77.500 tonnellate, la Grande Melbourne è stata progettata

per il trasporto efficiente di veicoli (auto, SUV, furgoni, ecc.), sia elettrici che

alimentati da combustibili tradizionali, oltre a qualsiasi altro tipo di carico

rotabile. In particolare, può caricare fino a 9.241 CEU (Car Equivalent Units),

con quattro ponti idonei anche al trasporto di altri carichi rotabili, inclusi carichi

pesanti fino a 250 tonnellate e con un'altezza massima di 6,5 metri. Alla

cerimonia di battesimo e consegna hanno partecipato, tra gli altri, Xu Sha,

Vicedirettore Generale di SWS, Luigi Pacella Grimaldi, Automotive Intercontinental director del Gruppo Grimaldi,

rappresentanti di Scania, player globale attivo nella produzione di veicoli industriali, e Xu Huayan, direttrice di

Shanghai Haitong International Automotive Terminal Co., Ltd. Come segno della solida collaborazione tra il Gruppo

Grimaldi e Shanghai Haitong International Automotive Terminal, Xu Huayan ha ricoperto il ruolo di madrina della

Grande Melbourne. "Le nostre PCTC di ultima generazione stanno definendo un nuovo standard nel trasporto

mondiale di veicoli lungo le principali rotte globali, in particolare quelle che collegano l'Asia al resto del mondo", ha

dichiarato Emanuele Grimaldi, amministratore delegato del Gruppo Grimaldi. "Ringraziamo ancora una volta SWS

per l'eccellente lavoro svolto nella costruzione della Grande Melbourne e delle sue navi gemelle. Siamo anche

profondamente grati ai nostri clienti di lunga data, come Scania, che continuano ad apprezzare il nostro impegno nel

fornire servizi di trasporto sempre più efficienti in tutto il mondo". Il viaggio inaugurale della Grande Melbourne sul

servizio Asia-Europa del Gruppo Grimaldi partirà dall'Asia alla fine di questo mese, con le operazioni di carico in Cina

- nei porti di Taicang e Xiaomo - e in Thailandia, a Laem Chabang. A bordo trasporterà circa 5.900 automobili e 800

metri lineari di carichi rotabili pale gommate, escavatori, trattori, bus) destinati all'Europa settentrionale. Dopo aver

toccato diversi porti dell'Europa del Nord e del Mediterraneo - tra cui Southampton, Anversa, Wilhelmshaven,

Bremerhaven, Setúbal e Tanger Med - la nave proseguirà il suo viaggio verso La Réunion, l'India e il Golfo Persico,

prima di raggiungere Taiwan e, infine, tornare in Cina. Condividi Tag grimaldi Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Clia lamenta ancora i ritardi nel cold ironing nei porti italiani

Politica&Associazioni Per le compagnie da crociera gli stati sono troppo lenti

nell'implementazione del sistema necessario a ridurre le loro emissioni nocive

di REDAZIONE SHIPPING ITALY I tempi per l'implementazione da parte dello

Stato italiano di sistemi di cold ironing (elettrificazione delle banchine) nei porti

dello stivale sono di nuovo stati protagonisti della protesta portata da Clia,

associazione che raggruppa a livello mondiale le compagnie crocieristiche,

all'Italian Cruise Day svoltosi a Catania. "Le compagnie crocieristiche stanno

investendo in modo significativo per ridurre le emissioni sia in mare che in

porto, con diverse innovazioni e tecnologie, per esempio equipaggiando le

navi con sistemi per allacciarsi alla rete elettrica e spegnere i motori quando

sono ferme all'ancora. Oggi il 60% delle crociere è dotato di questa

tecnologia, e la percentuale cresce ogni anno" ha evidenziato Nikos

Mertzanidis, executive director in Europa di Clia. L'associazione delle

compagnie crocieristiche infine aggiunge: "Tuttavia, man mano che le nostre

navi evolvono, devono farlo anche i porti e le destinazioni, ma oggi solo il 3%

degli scali nel mondo è pronto e nessuno ancora in Italia. Sappiamo che alcuni

porti italiani stanno compiendo progressi e altri hanno già avviato i test. Ci auguriamo di poter vedere presto questa

tecnologia operativa anche in Italia". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy
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Per la prima volta Costa Crociere ha scelto la Cina per il refitting di una sua nave

Per la prima volta nella storia una nave da crociera (in questo caso di

proprietà italiana, battente il tricolore e costruita in Italia) è entrata nei bacino di

carenaggio di Shenzen, in Cina, per essere sottoposta a lavori di refit.

Protagonista di questo primato è Costa Serena, nave di Costa Crociere,

appena arrivata presso il cantiere di Mazhou Island, proveniente dalla rada di

Hong Kong, per un intervento di refurbishment che durerà quasi tre settimane

e, secondo quanto riferisono alcuni addetti ai lavori, dovrebbe valere circa 40

milioni di euro. Il refit dovrebbe prevedere un approfondito intervento

finalizzate a rinnovare le strutture interne della nave, comprese le cabine degli

ospiti, il rifacimento di impianti, il sistema motore, le tubature dell'acqua e la

manutenzione generale. Storicamente le navi della compagnia controllata da

Carnival si erano fino ad oggi sempre rifatte il look a Genova (presso il

cantiere San Giorgio del Porto) o a Marsiglia (presso Chantiers Navaille de

Marseille che in queste settimane si sta prendendo cura di una nave di Aida).

Secondo fonti cinesi il cantiere navale di Mazhou Island ha mobilitato circa

1.000 lavoratori e appaltatori, che si sono uniti a tutti i fornitori, le autorità

doganali e gli operatori navali coinvolti per creare un sistema efficiente e ben organizzato, dotato delle più recenti

tecnologie disponibili sul mercato, al fine di garantire alla compgnia di navigazione genovese che Costa Serena sia in

grado di completare il progetto di ammodernamento entro i tempi concordati. Il cantiere dell'isola di Mazhou è un

importante polo valmeccanico per la riparazione navale e la costruzione di mezzi offshore controllato da China

Merchants Industry Holdings Co. Ltd e gestito da due distinte società locali: China Merchants Heavy Industry

(Shenzhen) Co., Ltd. che si occupa principalmente della costruzione di attrezzature offshore e navi speciali; Yiu Lian

Dockyards (Shekou) Co., Ltd. attiva nelle riparazioni e nel refitting di grandi navi e attrezzature offshore. Lo scorso

maggio Costa aveva annunciato per Costa Serena (costruita nel 2007 a Genova Sestri Ponente da Fincantieri) un

programma di ammodernamento "al termine di un significativo periodo di 'dry dock'. La nave da 114.500 tonnellate di

stazza lorda - aveva fato sapere la compagnia - si presenterà al pubblico con una veste completamente rinnovata,

che comprenderà una nuova e vivace area ristorazione con format innovativi come il ristorante Archipelago, frutto

della collaborazione con gli chef stellati Michelin Ángel León, Hélène Darroze e Bruno Barbieri, la Pizzeria

Pummid'Oro e il sushi bar Sushino@Costa. Anche i ristoranti principali beneficeranno di un design fresco e

contemporaneo, mentre piscine e bar saranno completamente riprogettati. Le suite saranno anch'esse rinnovate per
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contemporaneo, mentre piscine e bar saranno completamente riprogettati. Le suite saranno anch'esse rinnovate per

offrire un comfort e uno stile di alto livello". Costa infine aveva informato il mercato che il rinnovamento di Costa

Serena "aprirà la strada a nuovi itinerari. Tra ottobre e dicembre 2026, la nave sarà protagonista di una World Cruise

che la condurrà da Tokyo a Buenos Aires.

https://www.shippingitaly.it/2025/10/26/per-la-prima-volta-costa-crociere-ha-scelto-la-cina-per-il-refitting-di-una-sua-nave/
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Successivamente, all'inizio del 2027, si posizionerà in Sud America per offrire crociere di 7 giorni durante la

stagione invernale locale, per poi fare ritorno nel Mediterraneo a partire dalla primavera del 2027".
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